Anno scolastico 2013 – 2014

Collegio Docenti  di  Rete Progetto assistito CPIA 

CD docenti I e II livello

Verbale n. 2

Il giorno 13 novembre  2013  alle ore 10.00 presso l'aula magna  del CTP Besta si è riunito il Collegio di Rete presieduto dal Dirigente Scolastico Emilio Porcaro,  per discutere il  seguente ordine del giorno:

1. illustrazione del progetto

2. programmazione delle attività

3. piano annuale (proposta allegata)

4. composizione gruppi di lavoro / dipartimenti

5. varie ed eventuali 

Presenti: n. 71 docenti degli 8 CTP   e delle 14 IIS con corsi serali della Rete (vedi foglio firme allegato) e n. 2 DS di IIS e CTP della Rete. Sono rappresentati:
1. CTP Besta 

2. CTP Dozza

3. CTP Budrio 

4. CTP Scappi Castel San Pietro Terme 

5. CTP Caduti della Direttissima Castiglione dei Pepoli 
6. CTP Imola
7. CTP Mameli San Giovanni in Persiceto

8. CTP Fantini Vergato
1. IIS F. Alberghetti – Imola

2. IIS Aldini Valeriani – Sirani

3. IIS Belluzzi – Fioravanti

4. IIS Caduti della Direttissima

5. IIS L. Fantini

6. IIS G. Bruno

7. IIS J.M. Keynes

8. IIS E. Majorana

9. IIS M. Malpighi

10. IIS Manfredi – Tanari

11. IIS Montessori – Da Vinci

12. IIS B. Scappi

13. IIS G. Salvemini

14. IIS Paolini – Cassiano
Punto 1 e Punto 2

DS illustra al Collegio il Progetto assistito, le azioni  e gli obiettivi.
Il DPR 263/2012 prevede un’attuazione graduale del nuovo assetto organizzativo e didattico dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti  attraverso la realizzazione di progetti assistiti a livello nazionale. Nell’anno scolastico 2013/2014 verranno realizzati 9 progetti nelle seguenti aree territoriali: Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Puglia e Sicilia. 

 Il CTP Besta, in rete con le istituzioni scolastiche sede di  CTP, di corsi serali, di scuole carcerarie  della provincia di Bologna, è impegnato come capofila per la realizzazione del  Progetto assistito “Centro per l'istruzione degli adulti dell'area della città metropolitana di Bologna”.

Il “progetto assistito CPIA-Bo” è articolato in 2 azioni: 

· azioni finalizzate ad una prima e graduale applicazione delle previsioni regolamentari relative alle “reti territoriali di servizio”, agli “accordi con gli EE.LL e altri soggetti pubblici e privati; agli “accordi di rete” e alle “Commissioni per la definizione del Patto formativo”   

· azioni finalizzate ad una prima e graduale applicazione dei nuovi assetti didattici  e organizzativi, anche ai percorsi di istruzione nelle carceri,  relativi ai percorsi primo livello, percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana e percorsi di secondo livello primo periodo didattico; e degli strumenti di flessibilità (Riconoscimento dei crediti, personalizzazione del percorsi di studio, fruizione a distanza, accoglienza e orientamento)

Il progetto prevede la realizzazione di 10 attività specifiche, di cui 5 riferite all’azione a) e 5 all’azione b) volte a favorire una prima e graduale applicazione delle previsioni normative contenute nel D.P.R. 263/2012.

Obiettivi specifici

Azione a)
· gestione del CPIA

· funzionamento del CPIA

· attività di RS&S (Ricerca, Sviluppo e Sperimentazione)

· CPIA e rete territoriale per l’Apprendimento Permanente

· Funzionamento della Commissione per la definizione del Patto formativo
Azione b)
· Determinazione dei curriculi

· Progettazione per UdA

· Fruizione a distanza

· Personalizzazione dei percorsi

· Organizzazione per gruppi di livello

Per l'anno scolastico 2013 – 2014 le Istituzioni scolastiche aderenti alla Rete (CTP e IIS con corsi serali dell'area della città metropolitana di Bologna) si impegnano a sperimentare in una simulazione il funzionamento di un'architettura del sistema di istruzione degli adulti.

Le azioni da sperimentare sono:

1) un'azione con valenza organizzativa, cioè la graduale applicazione delle previsioni regolamentari relative alle “reti”

2) un'azione con valenza didattica, cioè la graduale applicazione dei nuovi assetti didattici e organizzativi relativi ai percorsi di primo livello, percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana e percorsi di secondo livello primo periodo didattico e degli strumenti di flessibilità (riconoscimento dei crediti – personalizzazione dei percorsi – fruizione a distanza- accoglienza e orientamento)

In pratica si tratterà di sperimentare le Linee guida e i quadri orari, di organizzare l'insegnamento secondo Uda (unità didattiche di apprendimento), di “quotare” le Uda assegnando loro un tempo di svolgimento,  di individua re e quotare le Uda con possibilità di fruizione a distanza, di confrontare la modulistica esistente per arrivare ad una modulistica comune e condivisa, di organizzare la Commissione per la definizione del Patto formativo: i lavori non partono da zero, ma tutta la sperimentazione può utilizzare le esperienze e le pratiche diffuse nel nostro territorio.

Ad esempio la commissione COVALCRE è il modello da cui partire per organizzare la Commissione per la definizione del Patto formativo:  il percorso di ciascun utente deve poter essere certificabile e riconosciuto, anche avvalendosi dello strumento SICTP.

Si tratta di elaborare e di sperimentare per questo anno scolastico, con il monitoraggio del MIUR e con la possibilità, a fine anno scolastico, di mettere in rilievo punti di forza ed eventuali criticità del modello sperimentato.

Modello che intende riorganizzare il sistema di istruzione degli adulti per poter accogliere e orientare adulti, giovani adulti e NEET in un percorso di istruzione che può partire dalla necessità di una prima alfabetizzazione, per poi passare a percorsi per il conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione e a percorsi per la  certificazione attestante l'acquisizione delle  competenze di base connesse all'obbligo di istruzione, per poi proseguire con percorsi per il conseguimento di un diploma di scuola secondaria di secondo grado.

Particolare attenzione è data ai minori che scontano una pena sia all'interno dell'IPM che al di fuori, con la cosiddetta “messa alla prova”: nel Progetto assistito è prevista l'attivazione di un corso eno- gastronomico per i minori detenuti presso l'IPM e anche l'attivazione di corsi per minori che scontano la pena all'esterno.
Gran Dall'olio chiede se sia previsto qualcosa di simile anche per i maggiorenni.
DS risponde che al momento non è previsto, e che per ora si sperimentano queste azioni.
Punto 3

DS chiede ai docenti se il Piano annuale del “progetto assistito CPIA-Bo” mandato in visione alle scuole da alcune settimane possa andare bene.
Docenti  IIS G. Bruno e  Keynes evidenziano la difficoltà ad essere presenti nella giornata del mercoledì mattina per impegni connessi al proprio orario di servizio.
DS Bernardi e DS Fiorini fanno presente la difficoltà data non solo dall'orario di servizio dei docenti ma anche da  i motivi logistici, vista la distanza di alcune sedi scolastiche dalla città.
DS  comprendendo la situazione, ricorda tuttavia che nell'Accordo della rete è stato individuata la mattinata del mercoledì:  invita i presenti ad organizzare le attività ordinarie di conseguenza, ribadisce che  il Collegio del Progetto assistito potrà avere una geometria variabile, articolarsi in diversi gruppi di lavoro.
DS Bernardi  e DS Fiorini propongono che i docenti delle loro IIS possano occuparsi di “fruizione a distanza”, sia perchè titolari  di un'esperienza ampia e consolidata sia per ovviare ai problemi logistici sopra riportati.

Il piano annuale (vedi Allegato) viene approvato con le precisazioni sopra riportate.
DS afferma che non appena la sede individuata dalla Provincia per il CPIA della città metropolitana di Bologna, in Viale Vicini, 19 sarà arredata e organizzata potrà accogliere le riunioni collegiali.

In tale sede verranno gradualmente erogati corsi di “licenza media”,  corsi per l'“assolvimento dell'obbligo di istruzione”, verranno aperti sportelli informativi relativi al sistema IDA, si potranno svolgere corsi di italiano previsti dai progetti “Parole in gioco 3” e “Nuovi alunni, nuovi cittadini”.
Punto 4

DS informa che le aree su cui i gruppi di lavoro dei docenti di I livello hanno iniziato a lavorare sono:

· Commissione per la definizione del patto formativo

· Definizione dei Curricoli (italiano L2 : percorso in Uda - 200 ore per la certificazione del livello A2 della conoscenza della lingua italiana; Licenza Media:percorso in Uda- 400 ore, di cui fino a 40 per attività di accoglienza e fino a 80 di fruizione a distanza; certificazione delle competenze per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione: percorso in Uda - 825 ore)

Per il lavoro sui Curricoli si tratta di integrare i gruppi  con docenti del II livello; per la Commissione si utilizza la già esistente commissione CO.VAL.CRE allargandola ai referenti dei CTP.

I docenti dell'istituto Aldini – Valeriani – Sirani  Brascaglia, Poli, Arnoldi, Furnari e  Corsi si rendono disponibili a partecipare ai gruppi di lavoro sui Curricoli.

Altri nominativi perverranno dopo avere consultato i colleghi delle altre IIS.
DS Bernardi propone di costruire una mailing list  per favorire la comunicazione.
DS ritiene utile la costruzione di un sito.
Pedrelli informa che è in costruzione un wiki space.
DS Bernardi suggerisce di utilizzare un google drive.
DS chiede al CD il parere sulla proposta di svolgere la sessione straordinaria degli esami conclusivi del primo ciclo di istruzione in un'unica Commissione, per simulare all'interno del progetto assistito anche gli esami.

Il CD, adducendo anche ragioni di ordine pratico ed organizzativo, propone di riparlarne all'incontro del prossimo 4 dicembre 2013.

Alle ore 12.30 la seduta è tolta.                     

  Il docente verbalizzatore (Elisabetta Morselli)

 il Dirigente Scolastico (Emilio Porcaro)

